FACSIMILE

Relazione gara
Candidato…………………………….

· Ho partecipato in qualità di accompagnatore alla gara …………..(Categoria GPG ,cadetti, giovanni etc…)che si è tenuta il giorno……a ……….(località).
· Gli allievi che accompagnavano erano …(numero e nomi se è  il caso) e partecipavano alla gara di ..(arma)

· (Breve commento sulla gara)I partecipanti erano in tutto…le pedane in numero di…l’orario è stato rispettato etc…(note sulla organizzazione sotto il profilo dei numeri, dell’efficienza, della presenza e partecipazione del pubblico, degli accompagnatori e quant’altro possa risultare utile a dare un quadro interessante per la descrizione della competizione)

· Al termine della gara ho potuto osservare che gli allievi avevano dimostrato:

Punti di forza,  punti di debolezza, necessità di perfezionamento, prendevano stoccate…(in difesa…in attacco..su parate mal eseguite… sempre sullo stesso bersaglio…etc…).Rispetto agli avversari della stessa età(più forti, più determinati, più emotivi etc…). Gli altri istruttori si comportavano nei confronti dei loro allievi nel modo seguente… e consigliavano loro queste azioni durante gli assalti contro i miei allievi.
· In base a quello che ho rilevato ho ritenuto di programmare per loro un allenamento mirato a rafforzare i seguenti aspetti della loro preparazione (esempi):
· Tizio: tende a partire da lontano ed è prevedibile la farò lavorare sull’esecuzione corretta dell’attacco con passi avanti più corti e più rapidità nell’affondo

· Caio: è impreciso e frettoloso nelle parate. Con trasporti e riporti lo porterò e raffinare l’esecuzione della parata e a rispondere con migliore scelta di tempo

· Sempronio: tende troppo ad attaccare perché non si sente sicuro in difesa. Faremo un lavoro sugli arresti di spada

· Mario tende a tenere una posizione troppo in piedi. Gambe scherma piegato………etcc

Note libere……………………………………………………………………………………………………………………………………………

Parametri
In merito all’osservazione della gara, relativamente al contesto, il luogo e la capacità di accogliere i partecipanti nei tempi e nei modi più opportuni è data da indicatori numerici. La qualità dell’organizzazione è sicuramente confermata dal rispetto dei tempi previsti e dalla tempestività nell’intervenire in caso di imprevisti o di eventi accidentali (incidenti, elementi non funzionanti, riorganizzazione dei gironi etc..).

L’osservazione dei singoli allievi è delegata, a mio avviso, alla sensibilità dell’istruttore, anche se uno schema standard si può proporre, attingendo anche a letteratura esistente(vedi esercizi proposti a Formia).

In ogni caso la valutazione, propedeutica all’impostazione del lavoro succesivo in sala, dovrà prendere atto di indicatori quantitativi (numero di vittorie e sconfitte, stoccate date e ricevute sempre relativamente alla modalità di esecuzione che favorisce o inibisce il risultato ottenuto dall’allievo).

Inoltre una valutazione del comportamento dell’atleta deve considerare, il comportamento, sotto il profilo della tenuta psicologica durante gli assalti, ma anche del rispetto delle norme di buona condotta durante l’arco della competizione (relazione coi compagni, con il maestro, con gli accompagnatori e genitori,compostezza negli atteggiamenti in generale etc…).
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